
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI DELLA POLIZIA DI STATO 

OGGETTO: Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2010 n.244 recante 
"Regolamento di riordino del Fondo di Assistenza per il personale della 
Polizia di Stato, a norma dell'art.26, comma 1, del Decreto-Legge 25 
giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2008 11.133". 

- ALLA SEGRETERIA DEL DIPARTLMENTO 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEDE 
- ALL'UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEDE 
- ALL'UFFICIO PER IL COORDINAMENTO 

E LA PIANIFICAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA 
SEDE 

- ALL'UFFICIO CENTRALE ISPETTIVO 
SEDE 

- ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE 

- ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE 

- ALLA DIREZIONE CENTRALE DELL'IMMIGRAZIONE 
E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE 

- ALLA DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA S T W A L E ,  
FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E PER I 
REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO 

- ALLA DIREZIONE C.ENTRALE PER I SERVIZI ANTIDROGA 

- ALLA DLREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

- ALLA DLREZIONECENTRALE PER GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 

- ALLA DIREZIONE CENTRALE DI SANITA' 

SEDE 

SEDE 

SEDE 

SEDE 

SEDE 
- ALLA DLREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI E 
DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

SEDE 
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- ALLA DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI DI RAGIONERIA 
SEDE 

- ALL'UFFICIO CENTRALE INTERFORZE PER LA 
SICUREZZA PERSONALE 

- ALLA DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE 

- ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIh4AFIA 

- ALLA SCUOLA SUPERIORE DI POLIZIA 

- ALLA SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO FORZE DI POLIZIA 

e, per conoscenza, 

- ALLA SEGRETERIA PARTICOLARE DEL CAPO DELLA POLIZIA 
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

- ALLA SEGRETERIA DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA 
CON FUNZIONI VICARIE 

- ALLA SEGRETERIA DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA 
PREPOSTO ALL'ATI'IVITA' DI COORDINAMENTO 
E PIANIFICAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA 

- ALLA SEGRETERIA DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA 
DIRETTORE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE 

SEDE 

SEDE 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

SEDE 

SEDE 

SEDE 

SEDE 

- AI SIGG. QUESTORI DELLA REPUBBLICA 
LORO SEDI 

- AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO PRESIDENZIALE DELLA POLIZIA 
D1 STATO PRESSO LA SOVRINTENDENZA CENTRALE DEI SERVIZI 
DI SICUREZZA DELLA PRESIDENZA DELLA REPLTBBLICA 

- AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO IL VATICANO 

- AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO IL SENATO DELLA REPUBBLICA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

- AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
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PRESSO CAMERA DEI DEPUTATI 
ROMA 1 - AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA I 

PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - "PALAZZO CHIGI" 
ROMA 

- AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA 
SICUREZZA "PALAZZO VLMINALE" 

SEDE 
- AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO SPECIALE DI PUBBLICA SICUREZZA i 1 

PRESSO LA REGIONE SICILIA I 

PALERMO 
- AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIh4ENTI DI POLIZIA STRADALE ~ 

LORO SEDI 
- AI SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE DI POLIZIA DI FRONTIERA 

LORO SEDI 
- AI SIGG. DWGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA FERROVIARIA 

LORO SEDI 
- AI SIGG. DWGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA POSTALE 

E DELLE COMUNICAZIONI 
LORO SEDI 

- AI SIGG. DWGENTI DEI REPARTI MOBILI DELLA POLIZIA DI STATO 
LORO SEDI 

- AI SIGG. DWGENTI DEI GABINETTI REGIONALI E INTERREGIONALI 
DI POLIZIA SCIENTIFICA 

LORO SEDI 

- AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
A CAVALLO DELLA POLIZIA DI STATO 

LADISPOLI 
- AI SIGG. DWGENTI DEI REPARTI VOLO DELLA POLIZIA DI STATO 

LORO SEDI 
- AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO NAUTICO E SOMMOZZATORI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

LA SPEZIA 
- AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO ELETTRONICO NAZIONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO 

NAPOLI 
- AI SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI PREVENZIONE CRIMINE 

LORO SEDI 

- Al SIGG. DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE, PERFEZIONAMENTO 
E CENTRI D1 ADDESTRAMENTO DELLA POLIZIA DI STATO 

LORO SEDI 

- AI SIGG. DIRETTORI DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI E PATRIMONIALI 
LORO SEDI 
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- AI SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE TELECOMUNICAZIONI 
LORO SEDI 

- AI SIGG. DIRETTORI DEGLI AUTOCENTRI DELLA POLIZIA DI STATO 
LORO SEDI 

- AL SIG. DIRETTORE DELLO STABILIMENTO E CENTRO RACCOLTA ARMI 
SENIGALLIA 

- AI SIGG. DIRETTORI DEI CENTRI DI RACCOLTA REGIONALI ED 
INTERREGIONALI V.E.C.A. 

LORO SEDI 

e, per conoscenza, 

- AI SIGG. PREFETTI 
LORO SEDI 

- AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 
BOLZANO 

- AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 
TRENTO 

- AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

AOSTA 
- AL SIG. DIRETTORE DELLA SOVRINTENDENZA CENTRALE DEI 

SERVIZI DI SICUREZZA DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
ROMA 

- ALLA PRESIDENZA DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO 

ROMA 

Per opportuna informazione, si segnala che dal 2 febbraio 201 1 è entrato in vigore 
il Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2010 n. 244, recante il nuovo 
Regolamento di riordino del Fondo di Assistenza per il personale della Polizia di Stato, 
a norma dell'art.26, cornma 1, del Decreto Legge 25 giugno 2008 n. 112 convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008 n. 133, di cui si allega copia. 

I1 Regolamento emanato differisce dal precedente per la denominazione dell'Ente, 
le fmalità e la composizione degli organi deliberanti. 

In particolare: 

- il Fondo di assistenza per il personale della Pubblica Sicurezza assume la 
denominazione di "Fondo di assistenza per il personale della Polizia di Stato"; 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DLREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI DELLA POLIZIA DI STATO 

- il Fondo prowede: 
o all'assistenza agli orfani del personale della Polizia di Stato; 
o all'assistenza scolastica erogata a favore dei figli degli appartenenti alla 

Polizia di Stato ed agli orfani degli stessi; 
o alla stipula di contratti di assicurazione per la copertura dei rischi 

professionali e per la responsabilità civile e la tutela legale per il personale 
della Polizia di Stato; 

o alla concessione al personale della Polizia di Stato di sovvenzioni in denaro 
per grave malattia, onerosità delle cure o altro particolare stato di necessità; 

o all'anticipo, previe intese con lYINPDAP, sulle pensioni privilegiate spettanti 
ai coniugi superstiti del personale deceduto durante l'adempimento del dovere 
e in altri casi indicati nelle norme di riferimento; 

o all'assistenza sociale del personale e del nucleo familiare, mediante specifiche 
iniziative ed interventi che hanno finalità ricreative o culturali; 

o alla stipula di contratti e convenzioni, con soggetti pubblici e privati, a favore 
del personale della Polizia di Stato in servizio per la tutela, la cura e la 
serenità del nucleo familiare, con particolare riguardo alle colonie estive, 
marittime e montane, agli stabilimenti balneari o centri montani, alle vacanze 
studio; 

o all'assegnazione di contributi per l'ammodernamento e l'arredamento di sale 
convegno, di circoli, di centri di riposo e di benessere, di centri sportivi e 
biblioteche, in uso al personale della Polizia di Stato; 

- è variato il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione, attualmente 
composto, oltre che dal Presidente, dal Vice Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza per l'espletamento delle funzioni vicarie e da due membri individuati, su 
proposta del Presidente, tra i Prefetti o i Dirigenti Generali di Pubblica Sicurezza in 
servizio presso il Dipartimento della P.S.; 

- sono in corso di redazione lo statuto ed il regolamento amministrativo contabile 
dellYEnte che ne disciplineranno l'organizzazione, il funzionamento e la gestione 
contabile, come disposto agli articoli 7 e 8 del D.P.R. 244. 

Si prega di dare massima diffusione al personale e alle articolazioni dipendenti. 



DECRETO DEL PRESLDENTE DELLA REPUBBLICA 29 ottobre 2010, n. 244 
Regolamento di riordino del Fondo di assistenza per il personale 
della Polizia di Stato, a norma dell'articolo 26, comma '1, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. (llG0010) 

Gli n. 13 del 18-1-2033 
testo in vigore dal: 2-2-2011 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87, quinto coma, della Costituzione; 
Vista la legge 12 novembre 1964, n. 1279, istitutiva del Fondo di 

assistenza per il personale della pubblica sicurezza; 
Vista la legge lo aprile 1981, n. 121; 
Visto l'articolo 17, conuna 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto llarticolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244; 
Visto l'articolo 26, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
Visto l'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14; 
Visto l'articolo 17, corni 2 e 6, del decreto-legge lo luglio 2009, 

n. 78, convertito, con rnodificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 
102; 
Visto l'articolo 10-bis, comma 2, lettera b) del decreto-legge 30 

dicembre 2009, n. 194, convertito, con rnodificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2010, n. 25; 
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

rnodificazioni; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 

n. 97; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1992, n. 

417 ; 
Ritenuto necessario procedere al riordino dell'assetto 

ordinamentale ed organizzativo del Fondo, mediante una armonizzazione 
della vigente disciplina all'attuale ordinamento delllAministrazione 
della pubblica sicurezza ed alle mutate esigenze di funzionalita' del 
predetto .ente; 
Sentite le organizzazioni sindacali rappresentative del personale 

della Polizia di Stato; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, 

adottata nella riunione del 28 ottobre 2009; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione 

consultiva per gli atti normativi nelllAdunanza del 26 agosto 2010; 
Acquisito il parere della Commissione parlamentare per la 

semplificazione di cui all'articolo 14, cornma 19, della legge 28 
novembre 2005, n. 246; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 

riunione 29 ottobre 2010; 
Sulla proposta del Ministro dell'interno, di concerto con i 

Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione, per la 
semplificazione normativa, per l'attuazione del programma di Governo 
e dell'economia e delle finanze; 



Emana 

il seguente regolamento: 

Art. 1 

Natura del Fondo 

1. I1 Fondo di assistenza per il personale della pubblica sicurezza 
assume la denominazione di: *Fondo di as~istenza per il personale 
della Polizia di Stato,. 
2. I1 Fondo, dotato di personalital giuridica di diritto pubblico, 

con sede in Roma, e' posto sotto la vigilanza del Ministero 
dell'interno. 

Art. 2 

1. I1 Fondo cura l'assistenza in favore del personale della Polizia 
di Stato mediante interventi complementari ed integrativi di quelli 
gia' realizzati dallrAmrninistrazione della pubblica sicurezza e da 
altri enti e istituzioni assistenziali. 
2. In particolare, il Fondo prowede: 
a) all'assistenza agli orfani del personale della Polizia di 

Stato, deceduto, in servizio od in quiescenza di qualsiasi ruolo o 
_ quali£ ica, mediante interventi .di supporto dei rispettivi nuclei 
familiari; 

b) alllassistenza scolastica erogata a favore dei figli degli 
appartenenti alla Polizia di Stato, in servizio o in quiescenza, ed 
agli orfani degli stessi; 

C) alla stipula di contratti di assicurazione per la copertura 
dei rischi professionali, e prioritariamente del personale della 
PoZizia di Stato impiegato nei servizi di polizia stradale; 

d) alla stipula di contratti di assicurazione per la 
responsabilita' civile e la tutela legale per il personale dellà 
Polizia di Stato, ad integrazione del sistema di tutela e rimborso 
delle spese legali previsto dalla legge; 

e) alla concessione al personale della Polizia di Stato in 
servizio owero in quiescenza di sowenzioni in denaro per grave 
malattia, per onerosital delle cure, owero per stato di indigenza o 
per altro particolare stato di necessita'. La sowenzione puo' 
consistere anche nelllassegnazione di un bene; 

f) all'anticipo, previe intese con llINPDAP per la definizione 
delle quote di anticipo e delle modalital di recupero delle stesse, 
sulle pensioni privilegiate spettanti ai coniugi superstiti del 
personale deceduto durante l'adempimento del dovere, ai dipendenti 
collocati a riposo per inabilita' fisica a seguito di lesioni 
riportate in servizio, nonche' ai coniugi superstiti o ai dipendenti 
collocati a riposo per inabilita' fisica conseguente a lesioni per 
incidenti ain itinere,, per le quali sia intervenuto il 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio. 

3. Oltre a quanto previsto dai commi 1 e 2, il Fondo assicura 
l'assistenza sociale del personale, in servizio o in quiescenza, e 
del nucleo familiare, mediante specifiche iniziative ed interventi 
aventi finalital ricreative o culturali; stipula, inoltre, contratti 
e convenzioni con soggetti pubblici e privati a favore del personale 
della Polizia di Stato in servizio per la tutela, la cura e la 
serenital del nucleo familiare, con particolare riguardo alle colonie 
estive marittime e montane, agli stabilimenti balneari o montani, 
alle vacanze studio. 



4 .  11 Fondo puo'. disporre, nei limiti delle disponibilital 
finanziarie, l'assegnazione di contributi per llammodernamento e 
l'arredamento di sale convegno, di circoli, di centri riposo e di 
benessere, di centri sportivi e biblioteche, in uso al personale 
della Polizia di Stato. 

Art. 3 

Organi 

1. Sono organi del Fondo: 
a) il Presidente; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
C) il Collegio dei revisori. 

Art. 4 

11 Presidente 

1. 11 Presidente, nella persona del Capo della polizia - Direttore 
generale della pubblica sicurezza, ha la rappresentanza legale del 
Fondo e presiede il Consiglio di amministrazione. 
2. 11 Presidente, inoltre: 
a) prowede alllattuazione degli indirizzi e degli obiettivi 

programmati dal Consiglio di amministrazione; 
b) adotta i prowedimenti di urgenza ed esercita le attribuzioni 

ad esso delegate dal Consiglio di Amministrazione, salvo ratifica 
alla prima adunanza del Consiglio stesso; 

C) adotta le misure necessarie per lo svolgimento delle 
operazioni amministrative e contabili; 

d) vigila sulltandamento amministrativo e contabile del Fondo; 
e) presenta al Consiglio di amministrazione il bilancio 

preventivo e il conto consuntivo delllesercizio con la situazione 
patrimoniale del Fondo. 
3. Per l'esercizio delle funzioni di cui al precedente comma 2, 

lettera a), C), d) ed e), il Presidente puo1 awalersi del dirigente 
preposto al Servizio assistentza e attivital sociali della Direzione 
centrale per gli affari generali della Polizia di Stato del 
Dipartimento della pubblica sicurezza, previo conferimento di delega, 
comunicata al Consiglio di amministrazione nella prima seduta utile. 

4 .  I1 medesimo dirigente prowede, altresi', su specifica delega 
del Presidente, a: 

a) stipulare i contratti deliberati dal Consiglio di 
amministrazione nei limiti degli stanziamenti del bilancio; 

b) curare la riscossione delle entrate, ordinare le spese nei 
limiti degli stanziamenti di bilancio ed in confonnita' delle nonne 
statutarie e delle deliberazioni consiliari; 

C) adottare gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa 
ltassunzione di impegni di spesa nei limiti stabiliti annualmente dal 
Consiglio di amministrazione, previo parere del collegio dei revisori 
dei conti. 

5 .  I1 dirigente svolge gli incarichi a titolo gratuito e partecipa 
alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, senza potere di voto. 
Per llespletamento dei compiti affidati al dirigente, il Fondo si 
awale del personale del Servizio assistenza e attivita' sociali 
della Direzione centrale per gli affari generali della Polizia di 
Stato del Dipartimento della pubblica sicurezza senza nuovi o 
maggiori oneri a carico dello Stato. 



Art. 5 

I1 Consiglio di amministrazione 

1. I1 Consiglio di amministrazione ha poteri di indirizzo, 
programmazione e controllo strategico ed e' composto dal Vice 
Direttore Generale della pubblica sicurezza per llespletamento delle 
funzioni vicarie e da due membri, prescelti tra i 'prefetti o i 
dirigenti generali di pubblica sicurezza in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza, nominati con decreto del 
Ministro delllinterno, su proposta del Presidente. 

2. Le funzioni referenti e di assistenza alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e la verbalizzazione sono curate da un 
segretario, nominato dal Consiglio medesimo. 

3. I componenti, ivi compresi il Presidente ed il segretario del 
Consiglio di amministrazione, svolgono l'incarico a titolo gratuito. 

Art. 6 

I1 Collegio dei revisori dei conti 

1. I1 Collegio dei revisori dei conti svolge il controllo sulla 
legittimital e sulla regolarital contabile della gestione del Fondo. 
E' costituito da due revisori designati dal Ministero dell'interno, e 
da un revisore designato dal Ministero dellteconomia e delle finanze. 

2. I revisori prowedono al riscontro degli atti di gestione, 
accertano la regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili, 
esaminano il bilancio di previsione ed il rendiconto redigendo 
apposite relazioni e procedono, con frequenza almeno trimestrale, 
alle verifiche di cassa. 

3. I componenti del Collegio dei revisori svolgono l'incarico a 
titolo gratuito. 

Art. 7 

Statuto 

1. Fermo restando quanto previsto dal presente decreto, 
l'organizzazione ed il funzionamento del Fondo ed il funzionamento 
degli organi sono definite con lo statuto. 

Art. 8 

Gestione economico-finanziaria 

1. I1 Fondo conforma il proprio ordinamento amministrativo 
contabile alle previsioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, recependole in un proprio 
regolamento adottato dal Consiglio di amministrazione entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
2. I1 Fondo orienta la propria attivita' nell'ambito delle risorse 

disponibili in ogni singolo esercizio finanziario, che ha inizio il 
lo gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
3. Le somme eccedenti il fabbisogno per l'attuazione delle 

finalital assistenziali del Fondo possono essere utilizzate per il 
reperimento di alloggi da assegnare a personale della Polizia di 
Stato in condizioni di particolare stato di necessita'. Per il 
corretto utilizzo di tali somme trova applicazione l'articolo 65 
della legge 30 aprile 1969, n. 153. 



Art. 9 

Patrimonio 

1. I1 patrimonio del Fondo eo costituito da: 
a) beni mobili ed immobili di proprietao del Fondo; 
b) beni di qualsiasi natura che ad esso pervengano a titolo 

oneroso o gratuito. 

Art. 10 

Entrate 

1. Le entrate del Fondo sono costituite da: 
a) rendite patrimoniali; 
b) interessi sui depositi effettuati presso gli istituti di 

credito; 
C) proventi di sanzioni amministrative pecuniarie utilizzabili, 

in attuazione delloarticolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, per finalital di assistenza e previdenza del personale 
della Polizia di Stato; 

d) le somme di cui alloarticolo 16 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448 e alloarticolo l-quater del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 
45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89. 

Art. 11 

Rapporti con le associazioni di volontariato 

1. Per la realizzazione dei suoi scopi, il Fondo, qualora risulti 
indispensabile, puo' ricorre al supporto di associazioni di 
volontariato senza fini di lucro iscritte nei registri previsti dalla 
legge. L'attivitao di supporto non comporta oneri aggiuntivi a carico 
del Fondo. 

Art. 12 

Disposizioni transitorie e finali 

1. Nelle more delloattuazione delloarticolo 8 del presente decreto 
continuano ad applicarsi le vigenti disposizioni relative alla 
gestione contabile ed economico-finanziaria del Fondo di assistenza. 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 

regolamento, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 5 della legge 
12 novembre 1964, n. 1279, sono abrogate. ' 
I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica 
italiana. Eo fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addio 29 ottobre 2010 


